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Luce, stile, intensità: l’arte del cambiamento
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EEDITORIALE

Mi accorgo che numero dopo numero Fabrique si sta orientando 
su tre assi principali: le novità della tecnologia e il loro impatto 
sul mondo dei media; l’importanza sempre maggiore della voce 
delle donne nell’arte e nell’industria; la crescita nei territori 
“periferici” di uno sguardo diverso e di altri valori rispetto a quelli 
del centro, rappresentato dalla Capitale e dalle città più grandi.
Se i primi due temi occupano le pagine dei giornali tutti i giorni, il 
terzo rimane da sempre un po’ più defilato, più sfuggente da definire 
nei suoi contorni e vorrei partire proprio da qui per parlare del nuovo 
numero di Fabrique. 
Quanto distante deve essere un paese dal centro per avere una 
sua identità distinta? Ed esiste ancora questa distanza in tempi 
in cui internet e i mezzi di comunicazione arrivano dappertutto 
creando un minestrone buono per tutti i gusti? A vedere i lavori di 
alcuni autori indipendenti, si direbbe che la risposta è senz’altro 
sì. Castelrotto di Damiano Giacomelli, una delle opere prime 
presentate in questo nuovo numero insieme ad Amen di Andrea 
Baroni (girato a sua volta in una sorta di campagna senza tempo), 
è l’esempio migliore di questo sguardo “eccentrico”. Promotore 
culturale dell’area marchigiana con le sue Officine Mattòli e con un 
festival dal titolo visionario di Borgofuturo, con Castelrotto Giacomelli 
ci regala un’opera che sfugge ai generi, un po’ dramma un 
po’ commedia, ambientata in un paesino immaginario che nulla 
ha della piacevolezza convenzionale dura a morire nei prodotti da 
piattaforma.
Veniamo al secondo tema, l’avanzare della presenza femminile/
femminista nelle arti. Non bisogna mai dimenticare che in Italia, 
anche se le laureate sono molte di più dei laureati, meno di due 
terzi delle donne adulte sono occupate, e che in Europa le donne 
guadagnano ancora circa il 12% in meno degli uomini. Ma qui 

vogliamo ora guardare alla metà piena del bicchiere: in questo 
numero c’è innanzitutto VAGA, giovane fumettista che ha raccontato 
senza sconti la sua relazione tossica, e Maria Carla Norall, autrice 
del corto di animazione Lizzie and the Sea prodotto da quella MAD 
Entertainment che da sola è una garanzia di qualità. Sull’animazione 
e sulla florida industria dei cartoon, da tempo sensibile ai temi della 
diversity, aggiunge carne al fuoco anche il ricco approfondimento 
di Stefania Covella illustrato da Mattia Distaso. Ed è infine un 
femminile all’ennesima potenza quello che si dispiega nell’articolo 
di Elisa Teneggi: attraverso l’intervista a una intimacy coordinator, 
passando per l’esperimento di un cinema porno gestito da ragazze 
queer under 30, ci si apre un nuovo universo di puro godimento (è il 
caso di dirlo), quello del porno femminista ed etico.
Continua anche l’idillio di Fabrique con le nuove tecnologie. 
L’intelligenza artificiale, ma anche le redivive AR e VR la fanno da 
padrone nelle interviste di Eugenio Marrari a esponenti di punta 
dell’entertainment italiano e internazionale. Poche cose sono 
sicure riguardo agli scenari futuri (pare che sia nella natura del 
futuro essere incerto), ma quello che sembra molto probabile è 
che siamo davanti a un cambiamento epocale in cui l’AI 
aiuterà a ridisegnare il rapporto dello spettatore con i contenuti; 
è altrettanto probabile però che non si tratterà di un’estinzione di 
massa dell’intrattenimento come lo conosciamo; piuttosto della 
stratificazione di nuovi media e nuovi modi di fruizione sui 
precedenti. 
Mi rendo conto che di fronte alla mole di novità e sollecitazioni che 
ogni giorno ci investe (quelle che ho accennato e mille altre), la 
tentazione di dire “fermate tutto, voglio scendere” è sempre dietro 
l’angolo. Ma Fabrique è la rivista per quelli che vogliono tenacemente 
restare a bordo.

IL SALE SULLA CODA

Di fronte alla mole continua di novità, la tentazione di dire 

“fermate tutto, voglio scendere” è sempre dietro l’angolo, ma...

di ELENA MAZZOCCHI

foto ROBERTA KRASNIG
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Gli obiettivi CN-R24MM T1.5 L F – CN-R35MM T1.5 L F - CN-R50MM T1.3 L F - CN-R85MM T1.3 L  F 
e CN-R14MM T3.1 L F sono già disponibili alla vendita mentre i modelli CN-R20MM T1.5 L F 
e CN-R135MM T2.2 L F lo saranno rispettivamente a Marzo e ad Aprile 2024.

Sfrutta la potenza dell’innesto RF con prestazioni ottiche all’avanguardia, 
profondità di campo ridotta e riproduzione accurata dei colori in una serie 
di obiettivi compatti e robusti. Gli obiettivi Canon CN-R a focale fissa fanno 
del mondo il tuo cinema. 

•Obiettivi cinematografici con innesto RF per produzioni professionali
•Creatività full frame senza compromessi
•Prestazioni ottiche eccezionali
•Precisione meccanica e design compatto
•Ergonomia raffinata, maneggevolezza ridefinita

FAI DEL MONDO  
  IL TUO CINEMA


